IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Anche Cristo patì per voi
Un bravo pittore se vuole dipingere una buona tela deve avere un buon modello, cui perennemente ispirarsi. Si guarda il modello, si individuano i tratta caratteristici, particolari, si procede a trasportare ogni cosa su tela. Ognuno è pittore di se stesso. Ognuno è chiamato a dipingere se stesso. Dio ha dato a tutti un solo modello da dipingere nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito: Cristo Crocifisso, Cristo Paziente, Cristo Giusto che muore per gli ingiusti, Cristo Santissimo che muore per la conversione e la santificazione dei peccatori.

Ogni suo discepolo perennemente deve tenere gli occhi fissi su di Lui, cogliere i tratti essenziali, caratteristici, peculiari e poi trasferire il tutto nel suo spirito, sul suo corpo, nella sua anima. Se il pittore distoglie gli occhi dal modello da imprimere nella tela della sua vita, dipingerà altre cose, ma queste sono assai distanti, fortemente dissimili dal modello che gli è stato indicato. Come fa il cristiano ad essere “tela” vivente di Gesù Signore se distogli lo sguardo da Lui? Come fa il mondo a vedere Cristo Gesù nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito, se lui insegue altri modelli? Lo sguardo del cristiano mai si deve distaccare da Cristo Crocifisso. La Lettera agli Ebrei contiene un invito possente, forte, coinvolgente tutto il nostro essere.
Anche noi dunque, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato (Eb 12,1-4). 
Anche San Pietro, chiamato ad essere immagine vivente di Gesù anche nella sua crocifissione, esorta i cristiani, perché si lascino muovere dallo stesso principio di fede. Essi devono dipingere Cristo nel momento della sua passione. Lo devono dipingere bene. Per questo non possono essere disturbati da nessuna altra immagine mentre eseguono questo particolare lavoro.
Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai cattivi desideri della carne, che fanno guerra all’anima. Tenete una condotta esemplare fra i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere diano gloria a Dio nel giorno della sua visita. Vivete sottomessi ad ogni umana autorità per amore del Signore: sia al re come sovrano, sia ai governatori come inviati da lui per punire i malfattori e premiare quelli che fanno il bene. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca all’ignoranza degli stolti, come uomini liberi, servendovi della libertà non come di un velo per coprire la malizia, ma come servi di Dio. Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio, onorate il re.

Domestici, state sottomessi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli buoni e miti, ma anche a quelli prepotenti. Questa è grazia: subire afflizioni, soffrendo ingiustamente a causa della conoscenza di Dio; che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere percossi quando si è colpevoli? Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime. (2Pt 2,11-25). 

Chi è allora il discepolo di Gesù? È il pittore di se stesso. Si deve dipingere guardando però un solo modello: Cristo Crocifisso. È evidente che se lui perde per un solo attimo il suo modello, la pittura che ne viene fuori non sarà più corrispondente al suo modello. Ed è questo oggi il male cristiano. Ci diciamo di Cristo, però portiamo dipinte nel nostro corpo, nel nostro spirito, nella nostra anima, altre immagini, alcune sono anche obbrobriose, scandalose, inguardabili. Come fa il mondo a credere in Cristo guardando un cristiano che gli offre una immagine tutta distorta di Lui? Cristo è immagine perfetta del Padre. Ma Lui nell’eternità e nel tempo è la Persona che mai distoglie lo sguardo dal Padre. In questo il cristiano deve molto crescere. Tutte le sue difficoltà pastorali, di evangelizzazione, di catechesi, di omelia, nascono dal fatto che lui annunzia un Cristo che non è dipinto nel suo corpo, nella sua vita. Chi ascolta sente parlare di Cristo, ma non vede Cristo. La visione di Cristo è necessaria quanto la parola. Parola e visione devono essere una cosa sola, mai due. Se non mettiamo mano alla formazione di questa stupenda “tela” vivente di Cristo in noi, siamo sempre fuori corso. Tutto è fuori corso. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci immagine vivente di Gesù.
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